
1 

 

   

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 
ISTITUTO COMPRENSIVO ”VIA MARELLI” 

Via Ercole Marelli,21-00133 ROMA - Municipio VI 
 062054109-0620449210  fax 0620449238 

XVI  Distretto Scolastico -  Cod. Mecc. RMIC8E4008 
 rmic8e4008@istruzione.it  

Sito  web:   www.icviamarelli.edu.it  

 

 

Circ. nr. 106        

Roma, 4 gennaio 2022  
  

AI GENITORI DEGLI ALUNNI  
 

AL TUTTO IL  PERSONALE IN 
SERVIZIO NELLA SCUOLA  

 
AI REFERENTI COVID 

 

ALLA DSGA        
 
 
OGGETTO: ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO DI SICUREZZA PER IL CONTRASTO AL 
COVID  
 
In vista della ripresa delle lezioni in presenza, prevista per il 10 gennaio 2022 salvo 
diverse disposizioni del Governo o della Regione Lazio, e in considerazione dei dati 
sulla diffusione del contagio da Covid 19, si raccomanda a tutto il personale e alle 
famiglie la scrupolosa osservanza del protocollo di sicurezza adottato dalla scuola. 
A tal fine si riportano alcune parti del protocollo con l’indicazione di comportamenti 
corretti al fine del contrasto al Covid: 
 
In osservanza delle disposizioni di cui allo schema di DM Istruzione del 27-07-2021- 
“Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 
tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 

2021/2022”condiviso con le parti sociali nel “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio 
dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della 

diffusione di Covid-19” del 14.08.2021, al fine di aggiornare le misure di prevenzione 
dal contagio SARS-CoV-2 per la ripresa delle attività didattiche in presenza, viene 
adottato il presente protocollo che integra le misure di prevenzione del DVR d’Istituto 

relative al rischio biologico. 
 

Anche per le attività scolastiche, pur in presenza di specificità di contesto, restano 
validi i principi cardine che hanno caratterizzato le scelte e gli indirizzi tecnici generali 
di prevenzione dal contagio da SARS CoV 2: 
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1. il distanziamento interpersonale (non inferiore al metro); 
2. utilizzo, da parte di tutti, di adeguate mascherine chirurgiche all’interno 

dell’edificio scolastico (escluso bambini di età inferiore a sei anni,allievi o 
lavoratori con patologie che non ne permettano l’uso) 

3. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti; 

 
Oltre a tali misure il presente documento prevede la nomina di un “Referente Covid” 

individuato, all’interno del plesso, nel Docente coordinatore di plesso, quale punto di 
riferimento per la gestione ed il controllo delle misure appresso indicate ed i rapporti 
con il Dipartimento di prevenzione della ASL. 

Al fine di garantirne la continuità è necessario nominare anche un sostituto. 
 

La precondizione per l’accesso all’edificio scolastico del personale, degli allievi, 
dell'utenza genitoriale e familiare, dei fornitori, degli addetti a manutenzione e lavori, 
dei collaboratori occasionali e in generale dei visitatori che per qualsiasi e giustificato 

motivo vengono ammessi presso gli istituti scolastici, è: 
 

1. non presentare sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 

37.5°C, anche nei tre giorni precedenti; 

2. non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

3. non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

 
Non c’è la necessità di acquisire apposita dichiarazione al riguardo, ma va indicato 

espressamente nell’informativa per l’accesso da collocare all’ingresso dell’edificio che: 
“L’accesso all’edificio certifica, sotto la propria responsabilità, l’assenza delle predette 
condizioni di esclusione”. 

 
Dal 1° settembre 2021 e fino  al  31  gennaio  2022,  termine  di cessazione dello 

stato di emergenza, al fine di  tutelare  la  salute pubblica e mantenere adeguate 
condizioni di sicurezza nell'erogazione in presenza del servizio essenziale di istruzione, 
tutto il personale scolastico del  sistema  nazionale  di  istruzione  deve 

possedere ed è  tenuto  a esibire la certificazione verde COVID-19 (il 
cosiddetto green-pass “rafforzato”)rilasciata a seguito dell’adempimento 

dell’obbligo vaccinale di cui al D.L. 26 novembre 2021 , n. 172. 
Il personale che svolge attività sussidiarie all’attività scolastica, l’utenza 

genitoriale e chiunque altro acceda per qualsivoglia motivo all’edificio 
scolastico (allievi esclusi) deve possedere ed è  tenuto  a esibire la 
certificazione verde COVID-19 (il cosiddetto green-pass). 

Tale disposizionenon  si  applica  ai  soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla 
base di  idonea  certificazione medica rilasciata  secondo  i  criteri  definiti  con  

circolare  del Ministero della Salute. 
La verifica della certificazione viene effettuata dal personale incaricato dal D.S. 
accertandone la regolarità con la lettura del Q-code,presentato in forma cartacea o 

digitale, tramite l’app. VerificaC 19 installabile su dispositivo mobile. 
 

Tutti coloro che accedono a qualsiasi titolo all’interno dell’edificio, ad esclusione del 
personale e degli allievi, per i quali farà fede il registro elettronico, andranno registrati 
sull’apposito registro per il controllo degli accessi riportante: i dati anagrafici, 

indirizzo, recapito telefonico o telematico, motivo dell’accesso ed orario di entrata ed 
uscita.I dati raccolti andranno conservati per almeno 14 giorni. 
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In caso di accesso del personale docente, in anticipo sull’orario della propria lezione o 

di uscita ritardata dello stesso, o ancora nel caso di sostituzione di docenti assenti, 
laddove il registro elettronico non ne consenta la registrazione, si dovrà annotare 

l’orario d’ingresso o di sostituzione e l’attività svolta nell’apposito registro predisposto 
in sala docenti. 
All’ingresso dell’edificio non è prevista la rilevazione della temperatura 

corporea degli allievi, del personale, e delle altre persone che accedono a 
qualsivoglia motivo. 

L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da 
COVID-19 deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto 
la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone 

secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 
competenza. 

L’accesso di esterni va comunque regolamentato al fine di evitare la concomitanza con 
l’ingresso e l’uscita degli allievi. 
Al fine di ottemperare alle disposizioni riguardanti le misure igieniche e di prevenzione 

l’accesso all’edificio è consentito solo indossando la mascherina chirurgica, 
con l’esclusione dei bambini di età inferiore a 6anni ed allievi o lavoratori con 

patologie che non ne permettano l’uso) e con l’igienizzazione preventiva 
delle mani. A tal fine viene reso disponibile, ad ogni punto di accesso, un dispenser 

di soluzione igienizzante, corredato da apposita cartellonistica riportante le modalità di 
detersione con soluzione igienizzante ed il relativo obbligo di igienizzazione. 
Per gli allievi ed il personale che accedono con la mascherina propria (chirurgica o di 

comunità) andrà fornita a cura dell’Istituto una mascherina chirurgica nuova, da 
indossare dopo aver provveduto all’igienizzazione delle mani. A tal fine e nell’intento 

di ridurre i tempi di accesso, nella scuola secondaria, è opportuno predisporre scatole 
per le mascherine che consentano di essere prelevate dagli stessi allievi.  
Le mascherine proprie potranno essere conservate riposte negli zaini o nelle tasche 

dei vestiti, o gettate in un contenitore appositamente predisposto in prossimità della 
scatola di distribuzione. 

Nell’intento di evitare assembramenti in prossimità degli ingressi, lungo i percorsi 
interni e negli spazi comuni, viene adottata una specifica regolamentazione con 
ingressi ed uscite in orari scaglionati e l’utilizzo di tutti gli accessi e le uscite 

disponibili. 
 

 
Gestione di sospetto caso COVID-19 (allievi) 

 
Anche se non prevista all’ingresso dell’edificio, la rilevazione della temperatura 

corporea degli allievi è consentita, con le modalità stabilite dalla procedura di Primo 
Soccorso, per il personale e gli allievi che dovessero manifestare nel corso dell’attività 

didattica, sintomatologie di tipo febbrile o di affezioni respiratorie. 
 
In adempimento della procedura di primo soccorso prevista dal Piano di Emergenza, 

agli allievi che durante l’attività, dovessero presentare sintomatologie respiratorie o 
segni di malessere fisico, dovranno essere immediatamente affidati all’addetto al 

Primo soccorso che andrà prontamente avvertito. 
 L’addetto al primo soccorso, dotato di termometro digitale per la rilevazione a 

distanza, di mascherina chirurgica, guanti e schermo facciale, provvederà alla 

rilevazione della temperatura corporea. 
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 L’Addetto al primo soccorso, in presenza di una temperatura superiore a 37,5°C. o 
tosse persistente o raffreddore con secrezione di muco o altri sintomi riconducibili 

al Covid, provvederà immediatamente a dotare l’allievo di mascherina chirurgica 
(se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera), a condurlo nel locale “Covid” e ad 
avvisare il Referente Covid. 

 Il Referente Covid dovrà telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale 
dell’allievo per favorirne l’immediato rientro al suo domicilio.  

 In attesa dei genitori o dei loro delegati, l’allievo sarà ospitato nel locale o nell’area 
di isolamento appositamente destinata che dovrà permanere costantemente 
aerato. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto 
(preferibilmente lo stesso addetto al Primo soccorso o altro operatore che non 

presenti fattori di rischio per una forma severa di COVID-19) e che dovrà 
mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro, la 
mascherina chirurgica e quella facciale, fino a quando l’alunno non sarà affidato a 

un genitore/tutore legale.  
 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 

sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo 
presso la propria abitazione e si dovrà far rispettare all’allievo, in assenza di 

mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un 
fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere 
riposti dallo stesso allievo, se possibile, dentro un sacchetto all’interno dell’apposito 

contenitore.  
 Dopo che l’allievo sintomatico è tornato a casa andranno pulite e disinfettate tutte 

le superfici della stanza o dell’area di isolamento con relativa aerazione.  
 I genitori dovranno contattare il Pediatra di libera scelta (PLS) o il Medico di 

Medicina Generale (MMG) per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  

 Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di 
Prevenzione (DdP) territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da 

adottare sia per la riammissione a scuola. 
 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al Dipartimento di Prevenzione.  

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Se il test è positivo si procederà come indicato nel punto relativo alla“Gestione dei 

contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico”appresso riportato. 
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il 

soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del 

PLS/MMG che redigerà una attestazione che l’allievo può rientrare scuola poiché è 
stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di 

cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 
 
Gestione di sospetto caso COVID-19 (Personale Scolastico) 

 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito 

scolastico occorre assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una 
mascherina chirurgica; invitandolo ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio 
domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria.  
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• Il MMG valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico e, in caso di sospetto 
COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 

Dipartimento di Prevenzione.  
• Il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
• Se il test è positivo si procederà come da protocollo ASL e Ministero della Salute; 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 
attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 come disposto da 
documenti nazionali e regionali.  
 

• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 
diagnostici. 

 

Considerato che dalla giornata di ieri la Regione Lazio è tornata ad essere 
“gialla” e la pressione sugli ospedali sta diventando di nuovo preoccupante, si 
raccomanda l’osservazione del protocollo non solo a scuola ma anche nelle  
normali attività quotidiane. 
 
Si coglie l’occasione per ricordare sia al personale sia alle famiglie che quando 
la ASL dispone la sorveglianza con testing o la quarantena, tutte le istruzioni 
per la gestione dell’isolamento sono riportate nella nota della ASL  che va 
condivisa con il proprio medico al fine della corretta individuazione della 
casistica di appartenenza (vaccinato/non vaccinato/guarito). 
 
Si ringrazia per la collaborazione. 
 
   

 
         

Il Dirigente Scolastico 

  Prof. Enrico Farda 

        Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                                                                                                ai sensi art. 3 co. 2 D.lgs n.39/1993                                                                    


